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n CC del PCI. riunito nei 
giorni 3-4-5 novembre, ha ap-

.„ provato, dopo un ampio di­
battito la relazione del com­
pagno Gerardo Chiaromonte 
e il seguente ordine del 
giorno. 

1) Il PCI considera che nel­
l'attuale fase della vita in­
ternazionale e italiana si prò 
ponga più che mai l'esigen­
za di un profondo rinnova 
mento negli indirizzi e nei 
metodi di governo, nei rap­
porti economici e sociali, nel 
funzionamento delle istituzio­
ni. In gioco è la pace stessa. 
Il risultato delle elezioni a-
mericane. per il suo signifi­
cato — indipendentemente da 
ogni valutazione sulla perso-

. nalità e su quella che potrà 
essere la politica del nuovo 
Presidente degli USA - sot-
tolinea l'urgente necessità di 
operare per una ripresa del­
la distensione e per un riuo­
vo ordine internazionale; si 
accrescono, a tal fine, le re 
sponsabilità dell'Europa oc 
cidentale. del suo movimento 
operaio, delle sue forze di 
pace e progressiste. In gio­
co è l'avvenire dell'Italia, i l -
suo ruolo in Europa e nel 
mondo, lo sviluppo della no 
stra democrazia: è indispen­
sabile per questo una politi 
ca di granii riforme e un 
effettivo ricambio di classi 
dirigenti, attraverso la par­
tecipazione del movimento 
operaio nel suo complesso al- . 
la direzione del Paese. , 

E' vano e pericoloso batte-. 
re la strada, tipica della DC. 
di aggiustamene e manovre 
per guadagnare tempo, per 
eludere i necessari e urgenti-
mutamenti nelle strutture del­
la economia e dello Stato, nei 
modi dell'esercizio del pote­
re. nel costume politico e ci-

: vile. Il problema è ben altro 
che quello di contese e av­
vicendamenti , all'interno di . 
uno schieramento di. forze 
politiche, che riproduce quel-

. lo. già sperimentato, e infi­
ne fallito, del centro-sinistra! 

La crisi della società ita­
liana, la stessa questione mo­
rale. che oggi scuote nuova­
mente il Paese — con il eia- . 
moroso scandalo della truffa • 
fiscale sui petroli —, esigono 

. una precisa assunzione di re­
sponsabilità da parte di tut­
te le forze democratiche per­
ché si creino le condizioni di -
una svolta e di un'ampia uni­
tà nel governo della nazione. 

A ciò continua a fare osta-
, colo la preclusione nei con­
fronti del PCI. ribadita dal 
congresso della DC e non ri- . 

, mossa nonostante ì propositi 
di un più aperto e corretto 
confronto, enunciati dai di­
rigenti della DC e dall'ono­
revole Forlani. ; all'indomani , 
del {fallimento e della caduta -, 
del governo Cossiga. La per- , 
sistenza di questa preclusio­
ne continua ad essere il no- . 
do più grave della vita poli-
tica e dello sviluppo demo- \ 
cratico del Paese. Occorre 
battersi fino in fondo per li- ' 
quidare questa inammissibi­
le pregiudiziale. Né possono 
certo bastare accenni e toni 
diversi per configurare un 
mutamento effettivo nei com-
portamenti di governo della 
DC." e tantomeno nella con­
cezione dello Stato e dell'e-

. sercizio del\ potere che ha 
condotto il Paese all'attuale 
crisi. 

In questo quadro non può 
non preoccupare l'attuale 
tendenza del PSI ad accan­
tonare ogni esplicito impe­
gno di iniziativa e di lotta 
politica per l'avvento dell'in­
sieme della sinistra alla di­
rezione del Paese. Non si ga­
rantisce cosi una effettiva 
governabilità, che richiede 
invece un processo di molte- ' 
plici trasformazioni, di cui i 
partiti e le forze di sinistra 
siano promotori e protagoni­
sti. E' questo il punto — la 

' esigenza di un cambiamento 
sostanziale — su cui si è de­
terminata una acuta diver­
genza e su cui si è eserci­
tata e si esercita la nostra 
critica all'attuale indirizzo 
del PSI, indipendentemente 
dalla diversa collocazione 
parlamentare dei due par- ' 
titi. •• • .. i • . . 

2) Il PCI riafferma, dun­
que. la profonda convinzio­
ne che l'Italia ha bisogno di 
una opera di risanamento e 
di rinnovamento; e a tal fi­
ne si deve giungere ad una 
larga_unità di forze di sini­
stra e democratiche, laiche 
e cattoliche. Per questo i co-

~ munisti intendono lavorare, 
nella consapevolezza delle 
difficoltà e degli ostacoli da 
superare, della tenace lotta 
da condurre perché a tale 
sbocco si possa effettivamen­
te pervenire. Quanto pesanti 

' siano le resistenze e le op­
posizioni ad una svolta inno­
vatrice e ad una reale e in­
cisiva collaborazione con il 
PCI. si è duramente speri­
mentato nel periodo della so­
lidarietà democratica. Come 
sia presente tra i partiti del-

. l'attuale maggioranza un di­
segno che tende a tenere di-

• visa la sinistra e ad isolare 
il PCI. lo si è visto nei mesi 
del governo Cossiga. e vi si 
è dovuto reagire da parte dei 

• comunisti con un'aspra bat­
taglia di opposizióne: • quel 
disegno viene tuttora perse­
guito da varie forze. Che si 

• manifestino oggi gravi pro­
positi di restaurazione negli 
indirizzi della politica econo-

• mica e sociale e nei rapporti 
di potere - all'interno ;i delle ; 
grandi fabbriche, lo ha mo­
strato chiaramente il com­
portamento • della FIAT, di 
cui hanno potuto aver ragio­
ne, impedendo ogni licenzia­
mento, solo una risoluta e , 
drammatica lotta sindacale e 
un • convergente impegnò di 
varie forze democratiche. • 

E' perciò ' indispensabile. 
che per far avanzare : una 
prospettiva di rinnovamento 
e di unità, si dispieghi am­
piamente l'iniziativa di quan­
ti ne riconoscono la vitale 
necessità per il nostro Pae- ' 
se. Questo è l'impegno di fon­
do -dei comunisti. 'Intendia­
mo partire;, dai problemi es- . 
senziàli della coesistenza: pa-: 
cifìca. della collocazione e 
dell'azione internazionale del­
l'Italia; del programma eco- . 
nomico e sociale di cui ha ."' 
bisogno l'Italia per gli anni 
&0: della riforma e della di- : 
rezione dello Stato; della lot- ; 

ta contro il terrorismo e con­
tro la mafia; della moraliz­
zazione della vita pubblica; 

' del ripristino di una corretta 
e democratica gestione del 
servizio pubblico radiotelevi­
sivo e della politica naziona­
le dell'informazione e delle 
comunicazioni di massa. 

Su queste questioni il PCI 

L'ordine del giorno approvato dal CC del PCI 

Bàttersi per una prospettiva 
rinnovamento e di unità 

valuterà le scelte e i concre­
ti comportamenti del gover-

. no ed eserciterà la sua op­
posizione con la critica aper-
ta e rigorosa, con la propo­
sta di soluzioni innovatrici. 
con l'impegno a suscitare la 

• partecipazione e l'intervento 
delle masse! 

Su queste questioni e sui 
' temi di prospettiva che vi si 

collegano, i comunisti inten­
dono approfondire con gran­
de apertura la loro ricerca e 
andare a un più intenso con­
fronto innanzitutto con i socia­
listi. con la volontà di i>. in 
gere ad un miglioramento dei 

. rapporti tra i due partiti, di 
consolidare una collabora/io­
ne già in atto in campi de­
cisivi, come il governo delle 
regioni, delle grandi città e 

, degli enti locali, di ribadire 
- l'impegno comune per l'unità 
'•] e l'autonomia del movimento 
.. sindacale e di altre organiz­

zazioni sociali e culturali Più 
in generale il PCI conferma 

' la propria volontà di lavora-
. re per l'avvicinamento e la 

intesa unitaria tra le forze 
di sinistra e del movimento 

operaio in Europa occiden­
tale. 

Nello stesso tempo i comuni­
sti si propongono un più am­
pio confronto con le altre for­
ze e movimenti di , sinistra 
e democratici delle diverse 
aree — socialista-laica -catto-

. lica — nella ricerca di valide 
' intese programmatiche e col­

laborazioni: Con una parte di 
quéste forze già sono in at­
to. MI qualche misura, con­
vergenze positive, segnata­
mente nelle regioni e negli 

; enti locali: ma restano da su 
, perare contraddizioni e risór­
genti. strumentali preclusioni 
anticomuniste che hanno bloc­
cato un'autonoma e unitaria 
soluzione per la giunta re­
gionale.della Sardegna e han­
no condotto a deteriori e pre­
carie soluzioni in Liguria e 
nelle Marche. 

I comunisti credono alla 
necessità e possibilità di spo-

. stamenti rilevanti nei rap­
porti di forza sociali e poli­
tici a favore del movimento 
operaio e della sinistra, sot­
to la spinta di ampi movimen­
ti unitari di massa •".. • 

Per tale via vanno com­

battute e messe in crisi la 
posizione dominante, e le po­
litiche su cui si è fondato 

; il - sistema di potere, della 
DC; essendo questa là con-

; dizione per l'affermarsi di 
indirizzi nuovi anche in quel 
partito. 

1 3) Il Comitato Centrale del 
• i PCI sottolinea l'importanza 

delle questioni e delle pro-
' poste attorno a cui si solle 
' cita l'impegno dei comunisti 
e il confronto tra le forze 

- politiche e sociali. ; • . v ' 
• a) Fondamentale — per 
: quel che riguarda gli Indi-
; rizzi della politica estera -y 
I è una concreta iniziativa deì-
: l'Italia, fuori di ogni passivo 
allineamento o anche soltan­
to di posizioni di attesa, a so-

' stegno di un'attiva ricerca 
di soluzioni di pace nell'area 
del Gclfo Persico e nel Me­
dio Oriente, di uno sviluppo 
del negoziato tra USA e 

^ URSS e tra il Patto Atlan­
tico e il Patto dì Varsavia 

• sulle armi nucleari in Euro­
pa. di una revisione dei pro-

J grammi di armamento nu-
; cleare da una parte e dàl-
; l'altra. Uno svolgimento del­

la Conferenza di Madrid che 
consenta un effettivo dialogo 
e ulteriori passi in ' avanti 
dopo Helsinki e Belgrado, 
può favorire anche l'accor­
do per una Conferenza pa­
neuropea sul disarmo. Per 
questi obiettivi, cui sona le­
gate le sorti della distensio­
ne e della pace, i comunisti 
ricercheranno una conver­
genza con tutte le forze de­
mocratiche. pur nella diver­
sità delle condizioni parla-. 
mentari. e opereranno per 
suscitare una vasta mobili­
tazione unitaria nel ' Paese, 
con larghe iniziative di opi­
nione e di massa, in colle­
gamento con tutte le forze 
di pace e con ì movimenti 
di liberazione. ' 
' b) Punto essenziale delia 

azione politica del PCI sarà 
nei prossimi mesi l'elabora­
zione e presentazione di li­
nee e proposte per un pro­
gramma di politica econo­
mica e sociale. Tale inizia­
tiva parte-dalla consapevo­
lezza della complessità e gra­
vità - della crisi strutturale 
dell'economia : italiana, del 

fenomeno dell'inflazione ' e 
della questione del lavoro e 
insieme delle contraddizioni 
e difficoltà ,•-< dell'economia 
mondiale.•;̂ -'.:.'--.- > i - \ ; 

Essa si rivolgerà a diverse, 
forze e organizzazioni socia­
li. sarà aperta al contribu­
to di intellettuali e in parti­
colare di tecnici delle azien­
de e delle istituzioni, tanche 
non comunisti, dovrà assu­
mere un ampio respiro cul­
turale. ; tenderà - a stimolare 

.'•". una riflessione comune, co-
- stituirà terreno d'incontro e 
:' di ricerca di convergenze 

innanzitutto con il PS' e in­
sieme con altri - partiti e 
gruppi •-. interessati ad una 

"" prospettiva di rinnovamento 
e. dunque, di reale moder-

; nizzazione • dell'economia e 
" dello Stato. -*-• •;. - t 

A questa iniziativa — di 
cui si sono già indicali i 
principali temi — si colle­
gheranno campagne di mas­
sa per la difesa dei livelli 
di occupazione industriale 
innanzitutto nel Mezzogiorno. 
per l'occupazione giovanile e 
femminile, sui problemi del-

Napolitano presenta ai giornalisti il documento 

Itemi del confronto col PSI r . " T" 

. ROMA — La consegna ai giorna­
listi — ieri mattina alle Botteghe ; 
Oscure — del documento approva-

. ta l'altra ' sera all'unanimità dal 
Comitato centrale del partito è sta­
ta occasione di un breve scambio 

Hi battute tra i cronisti e il com­
pagno Giorgio Napolitano., 

— Quali sono le maggiori novità. 
. di questo documento? •'. . 
«Direi che esso segna uno svi­

luppo, un arricchimento della nq-
' stra politica soprattutto nel senso . 

di un forte rilancio dèlia iniziati­
va del PCI nel Paese f--e del suo 

i discorso programmatico e proposi--
- t ivo. ' Ih .sostanza, 'partiamo dalla '• 

considerazione che questo sia il ter­
reno che consente il Confronto più 

'chiaro con le altre forze politiche, 
e non solo con il PSI anche se na-

'• turalmente • siamo particolarmente , 
- attenti alla ricerca di un confron- . 

to è di Un chiarimento con i socia-
•;. listi. Verso U PSI, vogliamo com- : 

piere ogni sforzo perché si riduca 
• l'area _ delle divergenze e si accre- ' 
sca quella delle convergenze. 

— In che senso vi rivolgete an­
che alle altre forze politiche? 

« Guardiamo all'insieme delle for-^ 
te democratiche UaVane. Ma spo-' 
stiamo l'accento dalla polemica sul 

, le formule alla necessità di un impe­
gno politico e di massa delle forze : 
popolari e di sinistra attorno ai gran­
di nodi della situazione di' òggi. • 
Se riusciamo a porre al centro del­
l'attenzione dell'opinione pubblica 
le questioni di sostanza, di indiriz­
zo e di metodo per risolvere i prò-

"" blemi del Paese, allora si potrà an­
che capire meglio perché — e da 
parte di chi — si oppongono tante 
resistenze all'idea di un governo 
con i comunisti». • 

-,,- — I I ; governo di solidarietà de-
u: : mocratic» , resta i l : vostro ob* 

.'I.I 7. btettlVO? : ; ;,--•'. ./\ ;lìy--y..Z :• 

' ' ' "AI centro della nostra iniziativa 
-politica resta la liquidazione di o^ 

gni pregiudiziale alla partecipazio­
ne dei comunisti _al governo e la 

. realizzazione di una svolta e di 
• un'ampia unità -! nel governo del 
' Paese. Ma non ci facciamo illusio­

ni sulla portata delle resistenze che 
ancora si frappongono ' alla realiz-'-

- zazione di questo obbiettivo. Sap- ' 
piamo che sono in atto manovre 

;. che tendono a isolare il PCI e a 
tenere divisa la sinistra. Sappiamo 
bene, quindi, che ci sarà da bat- • 
lerci con molta tenacia. Ma non 
lasciamo cadere questa prospetti­
va». 

1 — Eppure si insiste nei dire no 
. , al governo di unità democra­

tica... T:
 ;..._*~ '"-"7^':r-; '• 

« Nessuno di noi considera que­
sto obbiettivo come qualcosa di 
facile e di imminente realizzazio­
ne. E' evidente che, persistendo le 
resistenze, la • nostra scelta non 
può che esser quella dell'opposi­
zione. Sottolineiamo la gravità di 
questa pregiudiziale, ne denuncia­
mo le conseguenze' per il Paese e 
per questo rivolaiamo la nostra cri­
tica anche al PSI: per avere di 
fatto accantonato un impégno e u-
na'JMia politica per'il superamen­
to della pregiudiziale in citi si osti' 
ne la DC». / V ' . N "-'-•.' 

-, — Ma nel documento si coglie 
' : la necessiti di un raccordo con 

Il PSI. Su quali basi? -
: e Vogliamo discutere con il PSI 
dei problemi fondamentali del Pae­
se. Su questo si misura la.volontà 
di ambedue i partiti di^ migliorare 
i rapporti tra le componenti fonda­
mentali della sinistra. E nel docu­
mento abbiamo indicato una serie 
di questioni . còme terreno • fonda­
mentale di confronto, di dialogo, di 
ricerca di convergenze ». 

— Questa ricerca insistente di 
un accordo a sinistra . non r i -

, senta di Indebolire la prospet­
tiva del-compromesso storico? 

« No. L'esigenza di una maggio­
re unità a sinistra è fondamenta-, 
le •• anche air fini dell'impostazione 
del confronto e anche dello scon. 
tro con la DC in condizioni più 
favorevoli per la sinistra*. ' 

— Come e quanto questo docu­
mento rispecchia l'ampio dibat­
tito che si è svolto nel vostro 

' .Comitato centrale? ;.'.*'.".'•-
e In Comitato centrale ci sono sta­

te diversità di accenti e anche jdi 
opinioni su certi problemi; ma que­
sto documento rappresenta un pun­
to di unità \su elementi fondamen­
tali. Altrimenti non ci sarebbe sta­
ta l'unanimità dei voti su di-esso, 
Su altri aspetti si continuerà a di­
scutere, ciò che è normale in un 
partito come U nostro. Ma e è an­
che un gran martellaménto propa­
gandistico" teso a^.deformare il di­
battito all'interno del PCI. E.noi 
reagiamo chiarendo — nei modo più 
difficilmente manipolabile — i ter* 
mini del nostro dibattito ' e della 
nostra riflessione. E mettendo in 
evidenza .tutto quel che di fonda­
mentale ci unisce *.' 

g- *• p-

la riforma dei patti agrari 
e dello sviluppo dell'agricol­
tura, della casa e dei tra­
sporti. per la riforma ' del 
sistema pensionistico e per 

, il funzionamento dell'INPS 
• e degli altri istituti previ-

. denziali. per dna corretta e 
coerente applicazione della 
riforma sanitaria. Inscindi-

. bile >da un programma di 
] rinnovamento sono infine le 

.: riforme. ; già cosi • a lungo 
bloccate, degli ordinamenti 
e degli organi di governo 
della scuola. 

Attorno agli indirizzi della 
politica economica e socia­
le. alle prospettive — oggi 

- cosi cariche di incognite - - • 
e ai caratteri dello, sviluppo 
produttivo e civile del Pae­
se. al problema dell'occupa» 
zlone, al tema della demo- ' 
crazia industriale, è aperto 
ed è destinato a svilupparsi 
un aspro e complesso con- • 
tratto, il cui esito avrà con­
seguenze di grande portata 
sia per l'avvenire dell'Italia • 
sia per il peso e il ruolo . 
del movimento operaio. I co-
munisti si augurano — e sa 
no impegnati a dare a tal •; 
fine il loro contributo — che 
il movimento sindacale rie­
sca a intervenire in questo 

. contrasto e a battersi in 
modo da rafforzare la sua 
unità, da riaffermare nipna-
mente la sua autonomia e 
la sua funzióne di forza che 
lotta per il rinnovamento 
della società.- superando di­
fetti e limiti emersi anche 
nel corso della recente ver- • 
tenza FIAT e . affrontando 
con coraggio i gravi, im­
prorogabili • problemi della 
democrazia sindacale. ! 

Il PCI rinnova la sua pie­
na solidarietà a tutti i lavo-

.. ratnri oggi impegnati in dif-
; ficili battaglie: in particola- " 
. re. conferma il proprio im­

pégno ad appoggiare.' anche 
con ' specifiche iniziative e : 

. proposte, la lotta dei lavo­
ratori della FIAT per il pia­
no di', risanamento dell'im­
presa nel quadro del piano-

v auto, per la riconversione e ' 
programmazione industriale. 
per l'aumento della produtti-

? vita, per una nuova. orga­
nizzazione del lavoro. A ciò 
sarà dedicata un'Assemblea 
nazionale dei quadri comu­
nisti della FIAT indetta per 

; dicembre. : - ' * • - • ; •:. 
e) Sul piano istituzionale. 

i comunisti sostengono la 
necessità di, coraggiose ;n-

-.:' novazioni, di; fronte à disfun-
; ziorti e rischi gravi. Occorre 

.'. porre mano a riforme che 
.. investano le strutture, i com­

piti. le procedure del Par-
. lamento. , anche prendendo 
'. in considerazione una.revi-, 

; sione del sistema bicamera-
-, le > , comunque, affrontan-

! do fi. problema delle attri­
buzioni delle due Camere e 

: , del numero dei loro compo-
; nehti: a riforme che portino 

a una diversa configurazio-
: ne e gestione ' dell'esecutivo 
.; e a una profonda riorganiz-
, zazione della pubblica am-

. ministrazione. Va garantito 
. ' un chiaro e corretto sistema 

di rapporti tra i diversi or-
: gani e poteri dello Stato: • 

riconoscendo pienamente, tra . 
l'altro, funzioni e poteri del­
le regioni: procedendo alla 
riforma dell'intervento stra­
ordinario nel Mezzogiorno e 
alla soppressione della' Cds-

. sa; varando le leggi sull'or-
-.- dinamento provinciale e co­

munale e sulla finanza lo­
cale: ripristinando il rispetto 
rigoroso della norma costi­
tuzionale per i decreti; rea­
lizzando riforme legislative 
e dei codici e misure di raf­
forzamento della giustizia, 
in modo da garantire la si­
curezza dell'ordine democra- • 
tico e la certezza di un cor­
retto rapporto tra Stato « 
cittadino. -••'-•'' . • 

Ma l'impegno e la coeren­
za delle forze politiche van­
no misurati anche su altri f 
terreni: quello della difesa' 
dello Stato democratico e ' 
della legalità dal terrorismo. 
duramente colpito e : tutta­
via non debellato, e dalla 
criminalità " mafiosa; quello ' 
di un'azione di bonifica . e 
di " risanamento della vita 
pubblica, che risponde ad. 
esigenze di moralizzazione ; 
oggi drammaticamente evi­
denti e politicamente.decisi­
ve. Tale azione esige il ri­
goroso accertamento della !' 

' verità e di tutte le respon- . 
sabilità, di singoli e di grup­
pi. per scandali come quel­
lo del petrolio: Tintroduzio- • 
ne di più severi controlli •• 
sui bilanci dei partiti e del- • 
le correnti nel quadro del 
finanziamento pubblico: T 
abbandono di metodi e pra­
tiche inammissibili di « lot­
tizzazione » degli incarichi • 
negli enti pubblici, a co­
minciare dalla RAI-TV. cor­
reggendo decisioni gravi e 
abnormi. •- , : . . , -.., - . , 

Il Comitato Centrale invi- ; 
ta infine tutte le organizza­
zioni del Partito a prepa- • 
rarsi con il massimo impe--. 
gno alla battaglia • per la -
difesa della legge sull'abor- • 
to e alle altre prove refe­
rendàrie a cui il Paese po­
trà essere costretto. : I 'Co- • 
munisti svilupperanno. •. nel • . 
sostegno della • legge sul- •• 
l'aborto, la loro complessiva • 
visione dei grandi problemi 
sociali e culturali che vi si -
collegano; preciseranno la.-, 
loro posizione nel merito de­
gli altri eventuali referen­
dum. Essi contrasteranno 
con decisione ogni manovra 
che spinga alle elezioni an­
ticipate. 

Nel vivo di queste e altre 
iniziative e battaglie occorre 
tendere a rinsaldare il rap-

! porto tra popolo e. istituzioni 
democratiche; a far progre- " 
dire culturalmente e civil-
mente il Paese; ad afferma- • 
re nuovi valori di libertà. 
di giustizia, di solidarietà. 
chiamando sempre di più 
le giovani generazioni a da­
re. in forme originali, il loro 

. decisivo contributo al pro­
cesso di avanzamento e di 
trasformazione del nostro 
Paese. . ;/•.%.",' • ;.-/•': 

Per far fronte a questi 
* compiti, essenziale è lo svi­

luppo dell'azione e della for­
za organizzata del PCI è , 
della FGCI. La presenza e 
il carattere di massa del PCI 
hanno avuto e debbono coo-

. tinuare ad avere una' fun- . 
zioné determinante per U 
vita democratica del Paese. 
La campagna di tesseramen­
to e reclutamento per il 1981, 
apertasi nel nome di Luigi 
Longo.e del sessantesimo" an-. 
niversario del Partito, deve . 
rappresentare perciò un im­
pegno di grande rilievo pò-. 
litico e ideale. - -

- • • - • . ' • IL COMITATO 
CENTRALE DEL PCI 

Mi sembra sia emerso un 
consenso — ha detto Uerardo 
Chiaromonte. pronunciando il 
suo intervento di replica al 
termine dei lavori del Comi­
tato Centrale — sull'argo­
mentazione di fondo della re­
lazione introduttiva, sullo 
spirito politico, sulle indica­
zioni di lotta, sul succo della 
proposta per una iniziativa 
unitaria sui problemi più ur­
genti della società italiana e 
delle masse lavoratrici e sul­
l'avvenire dell'Italia. D'altra 
parte, concentrando l'atten­
zione su questi temi, non si 
eludevano le questioni più 
generali di strategia politica 
— delle quali si è discusso 
approfonditamente e con ric­
chezza in questa riunione del 
CC — ma li si affrontavano 
nel modo che a me sembra 
più giusto e produttivo. - Ho 
voluto indicare la strada — 
che è obbligata per un parti­
to come il nostro — di una 
iniziativa unitaria e di una 
lotta di massa, ma anche di 
un approfondimento e di una 
ricerca, e di un confronto 
con altre forze politiche e 
culturali, per spingere a so­
luzione le questioni più gravi 
della società italiana e delle 
masse lavoratrici, per dare 
un contributo alla - ripresa 
della lotta per la pace e il 
disarmo, e per costruire, co­
si. una situazione politica 
nuova e più avanzata. 

Il punto di partenza è (in­
sieme al giudizio sulla crisi 
della società italiana) una a 
natisi sullo stato attuale dei 
rapporti politici tra le forze 
democratiche e in particolare 
fra le forze della sinistra. 
Non c'è dubbio che, da que­
sto punto di vista, ci trovia 
mo — come si è detto — in 
una situazione pericolosa e 
carica_ di tensioni. Per tre 
motivi, fondamentalmente, e 
li voglio ripetere: il logora 
mento. \» crisi e la rottura 
dell'esperienza di solidarietà 
dem.cinica, che ha conse­
guenze profonde e di lungo 

periodo, anche nell'animo dei 
militanti del nostro partito: 
la crisi della società italiana, 
con tutti i fenomeni di fran­
tumazione e di corporati viz-
zazijne che essa comporta: 
gli effetti di una manòvra 
politica che punta alla divi­
sione della sinistra e delle 
forze democratiche e - alla 
costruzione di un nuovo 
blocco moderato che sia la 
base di un piano politico re­
stauratore. . . • - - . . . 

Tutto questo ha determina­
to la situazione attuale, e 
quei pericoli di fratture e di 
lacerazioni tra le masse po­
polari, di fronte ai quali oggi 
noi ci troviamo. L'esigenza 
prima che avvertiamo è quel­
la di lavorare per superare 
questi rischi di lacerazione, e 
per rimettere in moto un 
processo unitario. Compito 
difficile. Ma senza l'unità del­
le masse e in primo luogo 
della classe operaia (questo 
va detto con molta chiarezza) 

•• non si può lottare con suc­
cesso per un disegno dì tra­
sformazione. per risolvere i 
problemi più urgenti del pae­
se. La lotta sociale si fran­
tuma. i corporativismi au­
mentano. le contraddizioni 
che si producono in seno al 
popolo sono destinate a sca­
ricarsi proprio sulle forze 
più avanzate del rinnovamen­
to. Senza l'unità delle masse. 
e senza una alleanza rifor­
matrice fra la classe operaia 
e altri strati sociali, il paese 
va incontro ad una gravissi­
ma decadenza. ^ 

Ma come lottare per questa 
prospettiva unitaria, cioè per 
una larga unità delle forze 
democratiche, che è sempre 
stata una cotante della no­
stra politica di avanzata de­
mocratica al socialismo, e 

. non un'invenzione degli ulti­
mi 5-6 anni? Ecco la questìo-

] ne • he ho posta, nella rela-
I - zione.' sulla quale si è svolto 
! ' il nostro dibattito di questi 
j giorni, che ha manifestato un 
j accordo sostanziale con le | 

proposte da me avanzate. 
-L'esigenza sottolineata da 

tutti, è quella di partire dai 
. fatti, dalle cose, dai proble­
mi. dalle grandi questioni in­
temazionali e interne. E par­
tire da qui per conquistare 
convergenze, intese, alleanze 
politiche. Naturalmente, a 
questo proposito, assume un 
rilievo del tutto particolare il 
problema dei rapporti - col 
PSI. La discussione al CC 
ha dimostrato che noi tutti ci 
poniamo, con la stessa fòrza 
e convinzione, l'obiettivo po-

- litico del miglioramento dei 
rapporti col partito sociali­
sta. Non si tratta, certo, di 
un problema al quale guar­
diamo in modo esclusivo, ma 
di questione - decisiva, data 
anche l'estensione dell'area di 
lavoro comune nella quale 
già siamo impegnati, sociali­
sti e comunisti, nei Comuni. 
Province e Regioni e nel mo-

: vimento di massa. D miglio­
ramento dei rapporti con il 
PSI non può essere il frutto 
di un'azione diplomatica, e 
neppure ~ della rinuncia alla 
critica e alla polemica, con­
tro posizioni e politiche che 
noi riteniamo sbagliate e pe­
ricolose. Va invece conquista­
to attraverso un - confronto 
serio, che noi vogliamo avere 
al centro e alla periferia, e 
tra le masse, un confronto 
sui nodi da sciogliere nella 
nostra società, sul modo co­
me risolvere le questioni che 
sono aperte. -

Questo — ha detto Chia­
romonte — credo che possa 
essere un punto chiaro e 
rermo di conclusione di 
questo nostro dibattito. Ma è 
altrettanto chiaro che . noi. 
quando lavoriamo per una 
maggiore unità a sinistra, 
guardiamo soprattutto - ma 
non esclusivamente ai com­
pagni socialisti: ,, guardiamo 
anche ad - altri partiti della 
sinistra, e all'insieme delle 
forze progressiste - che sono 
presenti e operano dentro e 
fuori dai partiti. Anche con 

queste, vogliamo - avere un ! 
confronto, un dibattito e. do 
vunque sia possibile, un'azio- t 

[ ne e iniziative comuni. . j 
Detto questo, credo che 

commetteremmo un errore 
gravissimo se attenuassimo 
l'attenzione e l'iniziativa ver­
so il mondo cattolico, o ad­
dirittura fingessimo che non 
esiste più . una « questione 
democristiana ». Un abban­
dono o un offuscamento della 
nostra politica di unità delie 
forze democratiche sarebbe 
un vero e proprio regalo alle 
forze di destra conservatrici. 
italiane e straniere. Sarebbe 
dare partita vinta a chi lavo­
ra per una svolta moderata e 
restauratrice, e per dare a 
questa svolta una base di 
massa. Invece no: io non 
credo che dobbiamo dare per 
scontata - la prevalenza della 
controffensiva moderata. In 
Italia te forze di progresso e 
di rinnovamento possono 
continuare ad avanzare, e 
sconfìggere i tentativi di re­
staurazione. 
- Quello che noi proponiamo 

— ha detto il compagno Ge­
rardo Chiaromonte — è una 
iniziativa per innescare un 
processo di lunga lena; ma 

. non possiamo lavorare per 
l'avanzamento di questo pro­
cesso se non teniamo conto 
delle questioni più urgenti. 
che richiedono soluzioni in 
tera.H assai brevi. Occorre 
tener ferma la nostra lotta 
contro la DC. contro il suo 
sistema di potere, contro la 
pratica deLa discriminazione 
anticomunista. Occorre mi­
gliorare t rapporti a sinistra, 
e lavorare per uno sposta­
mento dei rapporti di forza 
fra la DC e la sinistra (a 
vantaggio della sinistra). Su 
questa linea possiamo aggre­
gare forze nuove, rivolgerci 
non solo alla classe operaia 
ma a strali sempre più ampi 
di popolo.. ai giovani, alle 
donne, alla gente del Sud. e 
anche a una parte grande dei 
ceti medi produttivi, agli in­

tellettuali di ogni specializza­
zione. Nell'immediato credo 
che dobbiamo porci quegli 
obiettivi di lotta che già sono 
stati indicati nella relazione: 
pace e disarmo, in pruno 
luogo, mobilitando tutto il 
partito per sconfiggere una 
certa indifierenza diffusa e 
pericolosissima su questi te­
mi decisivi (una iniziativa di 
massa - è tanto più urgente 
dopo, la vittoria di Reagan); 
lotta al terrorismo e alla ma­
fia: le questioni dell'econo­
mia e della società che ho 
dette nella relazione: la sca­
denza dei referendum. . 

A proposito dell'insieme di 
questi compiti — ha detto 
Chiaromonte — vorrei rivol­
gere un appello a tutto il 
partito. Nel nostro lavoro e 
iniziativa di massa noi in­
contriamo difficoltà, soprat­
tutto nel Mezzogiorno. In 
parte si tratta di difficoltà 
oggettive, determinate dalla 
estrema complessità della at­
tuale situazione politica e dei 
problemi che ci stanno di 
fronte: in parte, io credo, sì 
tratta anche di un modo non 
giusto di lavorare, al centro 
e in periferia. Avremo modo 
di approfondire meglio questi 
problemi nella prossima riu­
nione del Comitato Centrale 
dedicato ai problemi del par­
tito: ma sin da ora è possibi­
le fissare dei punti fermi che 
debbono valere per tutte le 
nostre organizzazioni: 1) Dare 
priorità al lavoro e all'inzia-
tiva dì massa. 2) Rendere più 
saldo e costante il legame 
con la gente, e con i reali 
bisogni della gente. 3) Ap­
profondire la conoscenza dei 
fenomeni nuovi che si manife­
stano nella società, e di tutte 
le loro implicazioni. 4) Mette­
re più impegno e più passione 
(politica ma anche culturale) 
nel conoscere ì problemi, nel 
discutere i vari aspetti, nel-
l'indicarne le soluzioni, nel-
l'organizzare le lotte. 

Regione per Regione noi 

dovremmo mettere a punto 
dei piani di lavoro, seri, pre­
cisi. con le scadenze necessa­
rie. Non è possibile affidarsi 
allo spontaneismo, e neppure 
limitarsi a battaglie di difesa 
quando l'avversario tenta di 
assestarci dei colpi. 

A questo puntò fl compa­
gno Chiaromonte ha parlato 
della necessità di un impe­
gno serio per l'elaborazione 
delle linee dì un programma 
di politica economica e socia­
le e di riforma delle istitu­
zioni. Un programma che. 
guardi lontano, un progetto 
di prospettiva che parli al 
paese e alle giovani genera­
zioni e che inquadri ' ogni 
singola iniziativa e ogni lotta 
particolare in una visione 
d'insieme. Questo progetto — 
ha detto — deve. essere un 
momento decisìTO per . fl 
confronto più ampio: con le 
forze sociali, coi partiti de­
mocratici. con la sinistra, e 
soprattutto con i socialisti. 
Un confronto aperto, appro­
fondito, appassionato eoa i 
giovani, con gli intellettuali. 

.. Non proponiamo al partito 
un puro attivismo (come 
qualcuno ci accusa di fare). 
Vogliamo lavorare a un'ini­
ziativa politica unitaria. Cer­
chiamo un confronto politico 
e culturale. Vogliamo creare 
le condizioni per un avvenire 
di sviluppo democratico, di 
progresso sociale, di avanza­
mento scientìfico e tecnologi­
co. veramente moderno, del 
nostro Paese, per un avvenire 
migliore delle giovani genera­
zioni. 

Oggi — ha soggiunto — sì 
nota un forte immiserimento 
nel dibattito politico e cultu­
rale italiano sui grandi temi 
di prospettiva e di avvenire 
del Paese: noi siamo preoc­
cupati per questo, siamo 
preoccupati per i segnali dì 
decadenza che ne vengono. Ci 
battiamo per ribaltare questa 
tendenza, per elevare il livel­

lo della politica, per conqui­
stare all'Italia un ruolo, im­
portante . nei. mondo moderno. 
un ruolo avanzato", di pro­
gresso e 'di pace, di aiuto e 
sostegno ai paesi e ai popoli 
in via-di sviluppò. " V 

I rischi' della decadenza 
sono gravi. Alcuni compagni, 
in questa nostra discussione. 
hanno - messo in - guardia 
contro (e tendenze a visioni 
« catastrofiste > della crisi. ET 
giusto questo ammonimento. 
E* giusto non pensare che 
tutto sia uno sfascia Ma la 
crisi dì cui parliamo, biso­
gna eoe sia ben chiaro, non è 
una semplice crisi economi­
ca: ce Io dimostrano avveni­
menti recenti, dalla strage di 
Bologna. aDo scandalo dei 
petroli, allo scollamento peri­
coloso tra le masse e istitu­
zioni. E anche sul terreno e-
conomico. al di là degli so­
spetti "congiunturali, e al «fi 
là degli stessi aspetti dì un 
processo dì ristrutturazione 
che è in corso, è necessario 
guardare ai problemi struttu­
rali, di fondo, che indicavo 
nella mia relazione (grande 
industria. Mezzogiorno, ricer­
ca scientifica, ecc.). E allora 
io insisto sulla mia «diagno­
si »: vedo rischi gravi di de­
cadenza, e vedo 0 pericolo 
che sulla politica dello sfa­
sciò sì innesti l'operazione 
conservatrice e dì restaura­
zione. . . . • 

Affrontare questi proble­
mi, e voler indicare alla gen­
te un destinò diverso, vuol 
dire affrontare dì petto alcu­
ni temi di fondo. Ne indico 
uno. quello della programma­
zione. A nessuno sfugge l'en­
tità della crisi che attraversa 
l'idea stessa della programma­
zione. Il problema irrisolto è 
questo: come orientare, nelle 
società dell'occidente, fini, mo­
di, qualità, e le stesse quanti­
tà dello sviluppo. E* un punto 
sul quale bisogna aprire un 
grande dibattito culturale t 

anche teorico. E* un. punto 
sul quale' pesano tante espe­
rienze negative. Io credo che 
qui ci sìa un.passaggio deli 
catissìmo di tutta la nostra 
strategia: come si fa per in­
dirizzare, secondo un piano. 
lo sviluppo economico e so­
ciale, restando dentro e ri­
spettando la democrazia poli 
tica e il pluralismo nella po­
litica ma -anche nella società 
é nell'economia. Su questi 
temi. difficili, è . necessaria 
una riflessione comune di co­
munisti e socialisti in Italia. 
Ma è necessario- anche un 
confronto fra i-partiti della 
sinistra in Europa occidenta­
le. per studiare le esperienze 
di governo, positive e negati­
ve. di socialisti e socialdemo: 
cratici. nei diversi paesi del­
l'Europa occidentale. ; 

Qui — in questo problema 
della regolazione dello svi­
luppo e della trasformazione 
della società nel pieno rispet­
to della democrazia politica 
— è la sostanza delle ricerca 
sulla « terza via ». E* la 
grande sfida nella quale sia­
mo impegnati. Una ricerca 

.nella quale siamo . impegnati 
da tempo in varie sedi, anche 
a livello internazionale: da 
ultimo a Berlino, dove ab­
biamo partecipato a un in­
contro su «Imperialismo e 
lotta per la distensione ». con 
una relazione del compagno 
Giuliano. Procacci, elaborata 
d'accordo con il dipartimento 
internazionale e la Segreterìa. 

A conclusione della - sua 
replica Chiaromonte si è sof­
fermato su alcune questioni 
che riguardano la politica 
sindacale. La Federazione u-
nitaria CGIL-CKL-UIL ha 
deciso dì aprire una consul­
tazione di massa su quattro 
grandi questioni: la linea po­
litica ed economica del sin­
dacato; la politica rivendica-
tiva e salariale, in ogni suo 
aspetto: la democrazia sinda­
cale; il problema del « Fondo 

di solidarietà >. E' en fatto di 
straordinaria importanza • — 
ha detto Chiaromonte — che 
si tenga una consultazione ef­
fettiva e così ampia: e dì 
grandissima.. importanza è 
che si giunga a dei risultati 
che poi costituiscano'la base 
per le scelte future della Fe­
derazione. Noi ci auguriamo 
che questa consultazione sia 
la più larga e la più demo­
cratica. e costituisca un e-
sempio significativo dì . una 
volontà di procedere a un al­
largamento della democrazia 
sindacale. Per quel che con­
cerne il Fondo di solidarietà, 
saranno presentate alla con­
sultazione - diverse proposte: 
fra queste, quella della CGIL 
ci sembra la migliore. Ma 
verrà soprattutto, e in vìa 
pregiudiziale, chiesto ai lavo­
ratori se essi vogliono o no 
l'istituzione dì un Fondo « 
questo metodo ci sembra 
giusto.-Noi ci opponemmo, in 
luglio, al decreto-legge sul 
Fondo con grande fona. Man­
teniamo le nostre posizioni 
critiche nel merito: per quel 
che riguarda i rapporti fra 
Fondo e progr animazione. la 
funzione e il ruolo dei sinda­
cati. l'obbligatorietà o meno 
del contributo. Detto questo. 
ripetiamo dì non avere una 
posizione negativa pregiudi­
ziale. o di princìpio: e siamo 
prónti a discutere ancora. 
con fl movimento sindacale, e 
con tutti, sulla questione. Ci 
riserviamo, in ogni caso, dì 
esprimere in Parlamento fl 
complesso delle nostre posi­
zioni se e quando il governo 
presenterà un nuovo disegno 
dì legge in materia. 

Por raUoni eli 
•tomo cMtrttti a rinvia-
re a domani la 

dttwttt* al CC, dot 
paini Esposta, Andrlani, 
Luporini • Valenti. 


